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2Adottando una prospettiva multidisciplinare, il numero intreccia le spe-
cificità del caso regionale con le tendenze e le prospettive di ricerca dei 
Deindustrialization studies. Dialogando con una storiografia sempre più 
consistente e integrandola con indagini statistiche e archivistiche, i contri-
buiti hanno cercato di esplorare i modelli sociali, le forme di lavoro e le 
pratiche di memorializzazione che hanno sostituito o riconvertito gli spazi 
lasciati aperti dalla crisi della grande industria novecentesca. Ne affiora 
un quadro eterogeneo, segnato dal riemergere di istanze di conflittualità, 
dalle conseguenze sociali delle ondate di dismissioni, da percorsi di rilan-
cio e di prospettiva e da legittimi interrogativi sulle eventuali peculiarità 
della deindustrializzazione toscana. Il tutto spingendo l’analisi all’interno 
di un dibattito di ampio respiro, capace di toccare quasi tutte le realtà 
provinciali e di conformare un passaggio importante per comprendere le 
evoluzioni della «deindustrializzazione» in Toscana, la sua dimensione per-
cettiva e la tangibilità dei suoi riflessi – conflittuali, occupazionali, politici, 
produttivi e ambientali – sull’attualità.
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Una deindustrializzazione in «anticipo»: 
la Toscana nord-occidentale nel contesto 

regionale (1971-2007)

di

Federico Creatini

Abstract

L’obiettivo del contributo è quello di ricostruire le diverse traiettorie di 
deindustrializzazione e di terziarizzazione che hanno preso forma nella Toscana 
nord-occidentale tra i primi anni Settanta e quelli a ridosso della crisi finanziaria 
del 2008. Il saggio cercherà di analizzarli attraverso un quadro di sintesi statistico-
quantitativo, adottando una prospettiva comparativa per esaminare i motivi che 
– rispetto all’entroterra regionale – hanno indotto un «anticipo» del processo in 
alcuni sistemi economici dell’area costiera.

Parole chiave: deindustrializzazione, terziario, Toscana, costa, lavoro.

The aim of this paper is to reconstruct the different trajectories of deindu-
strialization and tertiarization that took shape in northwestern Tuscany between 
the early 1970s and those in the wake of the 2008 financial crisis. The essay will 
attempt to analyze them through a statistical-quantitative synthesis framework, 
adopting a comparative perspective to examine the reasons that – compared to 
the regional hinterland – induced an “anticipation” of the process in some coastal 
area economic systems.

Keywords: deindustrialization, tertiary sector, Tuscany, coast, work.
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Abstract

Basato su un vasto programma di interviste realizzate tra il 1994 re il 2018 
con tre diverse coorti di operai siderurgici e le loro famiglie, il contributo mostra 
come le trasformazioni che hanno caratterizzato l’industria piombinese abbiano 
inciso anche sul modo di intendere il rapporto tra lavoro e vita privata. Non si 
tratta solo di guardare al modo in cui si riduce il livello dei redditi disponibili ma 
anche a come si ridefiniscono le preferenze di spesa e di impiego del tempo degli 
intervistati e delle loro famiglie. In particolare, tendendo insieme tanto la dimen-
sione del tempo storico che quella del tempo biografico si mette in evidenza come 
nel periodo considerato gli operai piombinesi abbiano potuto contare su risorse 
diverse per costruire le basi materiali delle loro esistenze. Dall’analisi emerge an-
che una generalizzata contrazione dei livelli di benessere e della capacità di spesa 
cui tuttavia le diverse corti si adattano differentemente.

Parole chiave: Piombino, deindustrializzazione, operai, condizioni di vita, 
impoverimento

Based on an extensive panel of interviews conducted between 1994 and 
2018 with three different cohorts of steelworkers and their families, the contribu-
tion shows how the deindustrialization that has affected the Piombino area can 
also be captured by looking through the lens of workers’ private lives considering 
changes in material conditions and lifestyles. It is not only a matter of looking at 
how the level of disposable incomes decreases but also how the spending and 
time-use preferences of respondents and their families are redefined. Stretching 
together both the dimension of historical time and that of biographical time high-
lights how in the period considered, the workers of Piombino could count on dif-
ferent resources to build the material foundations of their existence. The analysis 
also reveals a generalized contraction in welfare levels and spending capacity, 
which the various courts adapted differently.

Key words: Piombino, deindustrialization, blue-collar workers, living con-
ditions, pauperization 

Piombino: la deindustrializzazione attraverso il 
prisma del mondo privato

di

Annalisa Tonarelli
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Abstract

La Società Metallurgica Italiana (Smi) ha oltre cento anni di presenza in-
dustriale nell’Appennino toscano: gli stabilimenti di Campo Tizzoro e Fornaci di 
Barga, costruiti ad inizio Novecento, al loro avvio produssero profondi cambia-
menti nel tessuto sociale e culturale locale, con l’inserimento di migliaia di perso-
ne al lavoro salariato in zone rurali e montane.

L’articolo ricostruisce le dinamiche che nel XX secolo hanno segnato la vita 
economica dei due paesi-fabbrica: tra paternalismo industriale e orgoglio operaio, 
la storia di questi stabilimenti passa attraverso gli anni di repressione nel secondo 
dopoguerra e le lotte dei lavoratori negli anni Settanta, per giungere al nuovo 
scenario aperto dagli anni Ottanta: i percorsi di ristrutturazione aziendale hanno 
portato alla chiusura di Campo Tizzoro e a un ridimensionamento di Fornaci di 
Barga, determinando un cambio di paradigma nella vita locale.

Parole chiave: paternalismo industriale, paese-fabbrica, declino industriale, 
Società Metallurgica Italiana, Toscana

The copper foundries owned by the Società Metallurgica Italiana (SMI) 
marked over one hundred years of industrial presence in the Tuscan Apennines: 
the plants of Campo Tizzoro and Fornaci di Barga, built at the beginning of the XX 
Century, produced profound changes in the local social and cultural life, with the 
inclusion of thousands of people in wage labor in rural areas.

The article reconstructs the dynamics that marked the economic life of the 
two company towns in the 20th century: the history of these factories, distinguished 
by industrial paternalism and worker pride, goes through the years of repression 
after World War II and the struggles of workers in the 1970s, to arrive at the new 
scenario opened up in the 1980s: the corporate restructuring processes led to the 
closure of Campo Tizzoro and downsizing of Fornaci di Barga and caused a para-
digm shift in local life.

Keywords: industrial paternalism, company town, industrial decline, Società 
Metallurgica Italiana, Tuscany

«Il pane della montagna».
La Smi di Campo Tizzoro e Fornaci di Barga

di 
Giulia Malavasi


